È, 


blieltà diretta da' A. T/ IA, Via Caociabove, vicolo 
Posso, N. BI (E Colonna) Roma. — Prozze cente- 
1 ron. — Pagamento. antiipato. 


1 richiami e cambiamenti d'indirizto doyogo avor unita la fascia 


in corso sotto cui aì spedisce il giornale. i #0 ogni 
edisce, ‘ogni 


un foglio cent. 2 così per Roma 
Un foglio arretrato cent. 


Roma, 26 Gennaio 


BOLLETTINO POLITICO 


La nolizia che il principe di Bismark 
abbia indirizzato al gabinetto belga delle 
osservazioni circa l'attitudine del clero 
ed il lingnaggio di alcuni giornali, ha 
bisogno di conferma,quantunque giunga 

oftamonto da Brusselle. La stampà 
belga si trova in condizioni ben diverso 
da quelle della stampa francese e non è 
sottoposta allo stato d'assedio nè all'ar- 
bitrio governativo. Noi che vogliamo la 
libertà della stampa anche per i nostri 
avversari, ben inteso mei confini stabi- 
liti dallo leggi, non potremmo certo ap- 
provare le offese che a questa libertà 
venissero fette, fosse pure' per combat- 
tere i clericali.iMa ripetiamo, o è inesatta 
la notizia che il principe di Bismark ab- 
bia mosso delle osservazioni al governo 
belga, o se veramente le ha mosso de- 
vono essere stato în forma tale da non 
ledere menomamente l'indipendenza del 
Beîgio ne' suoi affari interni. 

con ciò non vogliamo dire che la 
condotta del partito clericale nel Belgio 
non debba riuscir molesta alla Ger 
mania © a tutti i gorerni che sono in 
lotta coll’ultramontanismo. L’arcivescovo 
di Malines ha pubblicato non ha guari 
una pastoralo nella quale prendendo oc- 
cagione dall’enciclica pontificia, parla an- 
ch'egli delle persecuzioni a cui la Chiesa 
cattolica è fatta segno in Gormania, in 
Isvizzera e in Italia: 

Dae forze, scriva l'arcivescovo di Mal 
nes, che si credevano nemiche, il cosa: 
«mo e il cosidetto liberalismo, sone oggi 
collegate contro la Chiesa e sotto l'impulso 
e la direzione delle Logge massoniche, le 
muovono guerra in gran parte dell'Europa 
e del Nuovo Mondo, ma principalmento in 
Germania, in Isvizzora, in Itali 
mette alla porsecuzione di segu 
prio corso. La sua violenza è indizio della 
sua prossima fine. La Chiesa, come sem- 
pre, non avrà sofferto cho per diventar pi 
feconda. 


1 giornali clericali del Belgio giudi- 
cano assai prudente questo linguaggio, 
ad è, în verità, meno violento di quello 
dei vescovi francesi. È però sempre un 
incoraggiamento a coloro che negano i 


por le. prozingie. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Gliabbonamenti che si prendono per l'estero devono pagaral in oro. 


sano principii diversi dai suoi, sta ap. 
punto nell'avversione quasi generale che 
regna in Ispagna contro i carlisti, Il. ma- 
resciallo Serrano trovasi in grado di ri- 
Volgere contrò Don Carlos tatte lo forze 
del paose. 

Riceviamo A testo del discorso del re 
Oscàr all'apertura della Dieta svedese. 

m lo riproduciamo per intero, perchè 
si occupa principalmento di questioni in- 
terne. Riguardo alle relazioni coll’esiero, 
il re Oscar dice soltanto che sono sod- 
disfacenti, e rammenta lo visite fatto 
alla capitale della Svezia da alcun prin- 
cipi stranieri, fra i quali il principe im- 
periale di Germania. Conchinde promiet- 
fendo di presentare un progetto di legge 
pel riordinamento dell'esercito, 
——___e——_—__t_& 

LA VENDITA DELLE NAVI 


Gili Uffici della Camera hanno preso 
ad esaminare, il progetto di legge pro- 
sentato dall'on. Di Saint-Boî per la 
vendita d'un considerevole numero 
di navi appartenenti alla. marina: da 
guerra. Di questo progetto abbiamo 
già parlato altra volta, ed ora è ne- 
cessorio ritornarei sopra. L'on. mini- 
stro ne fa così dire il perno di tutto 
il riordinamento della nostra marina. 
Non si tratta pertanto di prender sol- 
tanto una risoluzione su alcune navi, 
ma di decidere intorno all’avvenire 
della flotta. 

Il progetto di cui parliamo ha in- 
contrato negli uffici seria © grave op- 
posizione anche per parte di alunni 
dai quali non la si aspettava. E non 
diremo che questa sia una materia sem- 
plicissima, riguardo alla quale riesca 
facile l'accordo delle opinioni ; e tanto 
meno negheremo l'importanza delle 
obbiezioni che sorgono contro 
getto e che noi medesimi abbiamo a 
suo tempo riassunte. Ma vha una 
questione di massima sulla quale non 
intendiamo che possa nascere dis- 


mo un certo numero di navi, 
dice l'onorevole ministro, logore, sdru- 


fin de' conti, quando c'è bisogno del 
l'opera loro, non sono in grado di 
rendere alcun utile servigio. Il mini- 
stro tien conto de' notevoli muta- 
menti cho da qualche anno sono av- 
venuti nell'arte della costruzione na- 
vale; tien conto sovratutto dei nuovi 
mezzi di offesa c di difesa marittima. 
Poco ci consentono di spendere per 
la flotta le condizioni delle nostre 
finanze, ma quello che si spende lo 
si spenda utilmente. 

Gi parrebbe di far ingiuria a co- 
loro che sono chiamati ad esaminare 
e giudicare la proposta mi 
mettendo in dubbio ch'essi trovino 
giuste le ragioni alle quali s'informa. 
Sulla questione di massima, ripe- 
tiamo, non vi può essere discussione. 

Bensi vi può essere dissenso sui 
particolari del progetto stesso. Noi 
crediamo che i dubbi rigtardino non 
già il principio fondamentale delle 
proposte presentate dall'onorevole Di 
Saint-Bon, ma l'elenco delle navi 
che si vorrebbero vendero. Tutte 
queste navi sono veramente inservi- 
bili? Su questo punto è naturale che 
le opinioni siano alquanto discordi. 
Ad alcuni, poi, ha fatto senso il ve- 
dere cho qualeuno di quei bastimenti 
faceva parie della squadra che lia 
onerato la bandiera italiana nelle 
acque di Cartagena. Ciò è vero; ma 
il ministro potrebbe rispondere che, 
fino ad un certo punto, ai difetti delle 
navi ha supplito l'abilità dei coma 
danti e l’abnegazione degli equipaggi, 
© clio cionondimeno si ebbero a su- 
perare difficoltà ed a lamentare in- 
convenienti a lui noti ed ignoti al 
pubblico. Sarebbo, ad ogni modo, 
assurdo il supporre che l'onorevole 
Di Saint-Bon proponesse di vendere 
una parte della flotta che potesse 
ancor giovare allo Stato. 

Se, adunque, nella questione che 
abbiamo detta di massima lo ragioni 
osposte dal ministro sono chiare e 


isteriale, 


cuni punti si farà maggior luce, molte 
incertezzo scomparitanno, e îl mini- 
Stro stesso avrà cura, né siamo certi, 
di somministraco tuite lo spiegazioni 
e lo informamoni che sono. richiesto 
dall’ argomento. Egli per il primo ri- 
conosce la necessità di procedere nella 
vendita dello navi con grande cou- 
tela. Quanto al determinare però le 
navî che devono essoro rendite, egli 
ha puro il diritto di chiedero che se 
nò lasci a lui il giudizio e la rispon- 
sabilità, tanto più che le sue propo- 
ste son frutto di lunga esperienza, 
od egli non lo fa di suo capo ma 
dopo avor interrogato le persone alle 
quali il ministro della marina ha il 
dovero di rivolgersi per consigli 

li 

UNA NUOVA POLITICA 


Nella Palrie di Ginevra di ieri tro- 
mo un dispaccio elettrico che vogliamo 
riprodurre nella sua integrità: 


Berna 24 geanaio. — La conferenza mo- 
notaria la respinte le proposto svizzere per 
l'adozione del tipo unico d'oro. 

Malgsadé l'opposizione dell'Italia, ossa si 
è dichiarata per l'estensione allo monete di 
5 lire di argento de'limiti d'emissione che 

applicavano finora che alla moneta 
spicciola. Si pretendo che questa risoluzione 

la qualo non sarà valida cho per un ar 
è, dicowi, destinata a impedire l'Italia di 
tina riserva metallica... pol caso di 
serra con la Francia. Talo è almeno 
0 prevalento nelle regioni politiche 

arigi © di Firenze. 


Noi dubitiamo assai che a Parigi pos- 
sano correre delle ideo così strane, ma 
quanto a Firenze assicuriamo la Patrie 
e il suo corrispondente telegrafico che 
non ci si pensa neppura, non essendo 
venuto in testa a niun italiano che la 
conferenza monetaria sia per convertirsi 
in una riuniono politica © preoccuparsi 
di guerra e di paco. 

Vella conforenza , la Francia vuolo 
come l'Italia, conservato provvisoriamente 
il doppio tipo, ma pretendo di sospen- 
dere la coniazione dell’ argento, mentre 
l'Italia può sospenderla pei privati, 
pel governo cho deve compiere la con- 
versione delle monete di vecchi tipi. 


una polenza cho avesse a far lo speso di 
una guerra. 

Il telegrafo è una invenzione meravi- 
gliosa clie toglie Jo distanze, ma da 
qualche tempo paro che-niuti a divulgar 
dello notizie così stravaganti da disgra- 
darne i novellieri più sbrigliati. 


—————_—e*+____ 


LE LEGGI ESSIONALI 
IN AUSTRIA 


I giornali di Vienna cî recano que- 
ggi il tosto delle leggi confessionali 
presentate al Reichsrath ‘e l'esposizione 
dei motivi che le precedo. Una parlo di 
questa dotta Relazione è una rivista re- 
trospettiva dei rapporti fra Stato e Chiosa 
in Austria da’ tempi di Ginseppe IL in poi. 
Parlando della formola Zidera Chiesa 
in libero Stato, la Relazione sì esprime 
como segue: 

Mono pocho modificazioni, questo sistema 
è adottato anche agli Stati Uniti d'Am 
In Europa (so si eccettuano lo istituzioni 
provvisorio francosi negli anni 1790-1793) 
yonuio fatto seriamenta un tentativo di questo 
gonoro soltanto negli ultimî tempi in Italia 
colla legge delle guarentigie dì 19 maggio 
1871. Intanto questo sistema è stato sempre 
favorito dallo ideo modorne. 

Ma in realtà, se esso ars 
tooricamento, non ha però una base storica 
né è in pratica applicabile. Basti citare, 
Inogo di altro prove, l'opinione del signor 
Roberto di Molle, uno dei più dotti uomini 
di Stato todeschi, il quale dichiarò inattua- 
bile" in Europa l'introduzione dol sistema di 
diritto. ccclesiastico americano. Questa è 

vino l'unanimo opiniono degli nomini di 
Stato attuali della Germania. 

Ne segue quindi la domanda immediata» 
monto pratici 

Quali sono lo massimo legislativo che do- 
vono mantenersi nella legislaziono attualo 
nei limiti della competenza dello Stato? 

Bionchè in materia ecclesiastica non 3us- 
sistano liniti per la competenza legislativa 
dello Siato, essa venno porò assegnata dalla 
disposizione principalo dell'articolo XV, la 
qualo lascia l'autonomia ecclesiastica negli 
affari interni od amministr 
Questa autonomia intona amministrativ 
non escludo porò interamente l'ingerenza 

In primo luogo, socondo l'ul- 

rso dell'articolo 
mia ecelesiastien può esercitarsi soltanto 
ove non siano violate lo leggi dello Stato. 
Laond, quando una disposizione ovvero 
nina proseriziono ecclesiastica contrasti con 
tina legge dello Stato, essa deve ritirarsi 
al cospetto di quest'ultima; como, per e- 
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delle sue associazioni religioso, la libera 
direzione dello malerio d'insegnamento cè- 
clestastiche , quella degli istituti religiosi, 
e, sotto la sorroglianza suprema dello Stato, 
la direzione ed immediata sorveglianza dolla 
parte religiosa nella materia d'istruzione 
pubblica, infine la libora amministrazione 
delle suo proprietà ©: di tutti pli istituti 
clio servono a seopi religioni. Tullo ciò a 
tenore delle leggi gonorali e delle normo 
speciali politico-ocelesiastiche , contenute 
nella legislazione attuale. 


îl concelto da cui 
muove il ministro signor Stremayr_ nel 
definire i rapporti dello Stato @ della 
Chiesa, aggiungiamo Ja conclusione della 
Relazioni 


Fatto  conoscero 


Tatti i privilegi e le rstrizioni del po- 
tera ecclesiastico dovevano infine regolarsi 
dal punto di vista generale, cho debba 
conservarsi alla Chiesa cattolica la posi= 
ziono storica d'una publica associazione 
che quindi lo spotta una posizione speciale 
con diritti ed onori speciali, ma anche con 
obblighi © doveri speciali. Questa relazione 
doll'autorità ecclesiastica colla politica ri 
cliledova una uova serio di provvedimenti 
legali, ed è questa cho vi presentiamo. 


L'ABOLIZIONE DEI PASSAPORTI 
TRA LA FRANCIA E L'ITALIA 


(Gi scrivono da Marsiglia che nella 
numerosa colonia italiana residente in 
quella città la notizia della soppressione 
della formalità della. prosentazione doi 
passaporti tra l'Italia @ la Francia fu ac- 
colta con soddisfazione, siccome una 
prova , data dal governo di Versailles , 
lei buoni rapporti esistenti fra le due 
nazioni, ma ha pur destato qualcho 
preoccupazione por un motivo che ci 
sembra non del tatto privo/di fondamento 
@ sul quale richinminmo l'attenzione del 
governo. 

Il nostro corrispondente osserra che 
malgrado la formalità dei passaporti nu- 
merosi italiani riuscirono, negli anni 
scorsi, a passar la frontiora italiana e 
rifugiarsi in Francia, dova i loro mi- 
sfatti procurarono al nome del. nostro 
paese una dannosa riputazione, la quale, 
per quanto sia immeritata, non cessa di 
offendore il nostro amor proprio nazie- 
nale. 

La colonia italiana di Marsiglia ricorda 
con orrore le banilo del Coda-Tabetta e 
della Taille che spaventarono il dipar- 
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teressi, d'altronde , che nei tempi pre 
senti non si possono disgiùngere. 
I carlisti si sono impadroniti di Por- 
tugalete , ch'è un'importante po 
sulla strada di Bilbao. Queste. piccole 
vittorie valgono a prolungare la guerra 
civile, non già al agevolare il trionfo 
definitivo di Don Carlos, il quale non ha 
alcuna probabilità di salire sul trono di 
Spagna. E la ragione principale, per cui 
il maresciallo Serrano trova appoggio 
anche presso molti di coloro che profos- 


—______  — 


APP300I68 


LA GIOVANE CASTELLANA 


(par taDEscCo) 


Bernardo de Hausen toccava gi 
ventesimosscondo anno dell'età sua 
lorchè il di lui padre, rimasto è 
anni vedovo, e, dopo avere allontanatò 
da sè il figliuolo per compierò gli studi, 
sentendo maggiormente il peso della so- 
litudine, deliberò eleggersi un'altia com- 
pagna 6 condusse in moglie la bella Ye 
dova di vm suo amico, Eugenia da Lin- 
dow, donna che all'avvenenza accoppiava 
egregio doti dell'animo. — Bernardò 
venne a casa nell'occasione delle nozze, 

io d'anni, allorchè èlla 


di nuovi bastimenti ? 

AI quesito posto chiaramente in 
questi termini non crediamo che al- 
cuno possa rispondere negativamente. 
È chiaro che poché navi buore val- 
gono più di molte cattive, le quali 
ingombrano i cantieri ed i bacini, e 
tengono occupato un numero rag- 
guardevole di operai, e costano egre- 
gie somme per le riparazioni, e, in 
——_———_—_m 
riusci a vincere una lito mòssale da un 
lontano parente, ché metteva a repenta- 
glio tutto l'averò della di leî figlia, cioè 
îl castello di Lindow , il quale, estinta’ 
essendo la linea mascolina nella fami: 
glia, era stalò assagnalo comé patritho- 
nio alla parte femminile. La signora Fu- 
genia de Lindov vinso, ed.il retaggio 
rimase alla sua Illegarda, che allora 
toccava il sedicesimo anno; ma ciò nor 
avvenne senza gravissime © quat 
tro anni d’incertezze e di dispiaceri che 
ininarono lentamente la salute della gio- 
vane vedov 

Un giorno-in cui Bergardo, divento 
egli pure presidente come lo era stato 
il di lui padre, si recò a visitarla nel 
èastello ov'ella dimorava dopo la morté 
del marito, la trovò 'sì pallida, si inveo- 
chiatà , che gli sembrò fosse uscita di 
una malattia, © glielo disse. 

— No, figlio mio — rispose ella — iò 
non esco ora da una malattia, ma sento 
di audarle incontro, ed all'estrema. pro- 
babilmente. A te raccoziando la mia IL 
degarda , norichè l'amministrazione del 
suo patrimonio, che mi duole essòre on- 
stretta a lasciare in grazià a quel ma- 
Inugurato processo, aggmivata da debiti, 
i quali durato tutta la mia vita ho sem- 
pre cercàtò di ‘evitare. Anche tal cura 
io V'affido a te, Bernardo. Fa in modb 
che ta sorella ‘eri rin ggiorio nl pos- 
sesso di un che possa dirsi suo 
dilvrero, è io non scelgo pate 


di uomini tecnici ed autorevoli 

{fatto materie. Se si ricorresse allo 
spediento di farlo esaminare da altri 
vomini del pari tecnici ed autorevoli 
si avrebbe probabilmente un giudizio 
uguale a quello già dato. E nel caso 
di un giudizio diverso, potrebbe la 
Camera assumere la risponsabilità di 
convalidare piuttosto l'uno che l’altro? 

Nel corso della discussione, su al- 


ralmento nessuno, all'infuori di te, a tu- 
tore d'Ildegardo dopo la mia morte! 

— Madre mia — rispose Bernardo, to- 
nendo chino lo sguardo; — non sentito 
duanto mi debba esser penoso cotesto 
discorso, cotesta idea che vi siete fitta 
in capo della vostra prossima morte? 
Lode al cielo, io credo ch'ell’'abbia a 
esser ancora molto lontana! 

Ella crollò il capo. 

— La mia convinzione è troppo salda 
e niuno me la può torre; nè me né 
duole: Solamente bramerei che la mia 
mia fgliuola avesse qualche anno di più 
6 fossa già collocata ! Tula conosci poco ; 
sei mollo più vecchio di Jei o non ve- 
nisti quasi mai in comunicazione seco è 
non l'ami gran cosa. So puro che tu non 
approvasti' molto il modo ond'ella fu edu- 
cata, o' lasciata oducarsi quasi da sé! 

— lo dissi soltanto — si giustificava 
Bernardo — che voi lo concedesto un 
19° troppo d'indipendenza per essere così 
giovane. 

— E tu, figlio mio, non fosti educato 

to? avesti motivo a rammari- 
cartene? — chiese tranquillamente la si- 
gnora: 

— Ma v'ha molta difforenza, madre, 
ira un giovane ed una ragazza | — os- 
serrò egli, d 

In questo caso non tanta; Ildegarda, 
in grazia al suo patrimonio e. a’ ncatri 
statati domestici; è destinata ad una mag- 
giorè indipendenza. che non sogliano 


si approverà un temperamento che tatto 
possano accettaro valevole per un anno, 
e un anno passa presto. 

Che poi il vo!er limitare la circola- 
zione degli scudi di argento sia per im- 
pediro l'Italia di formarsi una yiserra 
metallica pel caso di guerra con la 
Francia, bisogna esser politici soprafini 
per imaginarlo. Prima di tatto crnvieno 
potersela fare la riserva, © quando si 

d'argento o d'oro ci si riesce. 
ifferenza non sarebbe grande ,, por 


—______——_—_ 


avere le altre donne. Del rimanente anco 
nella sua educazione non vi fu nulla di 
trascurato e il sno carattere indipendente 
non l'ha per anco indotta all'inobbe- 
dionza nè a resistere a' mici desiderîi. 
E credini pure, Bernardo, Ildegarda, 
onta della sua spensieratezza e vivacità, 
possiede un acuto intendimento 0 un sano 
giudizio: Di ciò appunto voleva farti 
cenno per venire ad esternarti quale si 
il niio desiderio. Allorchè , dopo la mi 
morte, ella verrà a dimoraro presso di 
to, io ti prego a considerarla, per amore 
mio e suo, non come riguardoresti un'al- 
tra ragazza qualunque affidata alla tua 
sorveglianza, ma di pensare, invece, cho 
ella è tuà sorella, la figlia di tuo padre, 
il quale lasciò svolgere e maturare anche 
in te liberamento Jo tue inclinazioni par- 
ficolari ed il tuo carattere. Tenta di per- 
suaderla sempre con amore e precau- 
zione; non usar seco mai la severità, la 
freddezza. Lasciale, per quanto sia pos- 
sibile, la libortà del core, dollo spirito, 
del corpo] Lasciala andare a Lindow 
ogniqualvolta Je piaccia 6 fare una vita 
altiva,; perchè essa è avvozza alla gioia 
ed all'aria! Tu puoi fidarti ciecamente 
‘lla sua istitutrice; che resterà presso a 
ed anche por Ildegarda io mi fo 
to che la sua libertà non lo recherà 
punto danno. ‘In una parola, non volerti 
erigere a suo padrone, figlino! mio, ma 
sii per essa null'altro che un consigliere 
fedela è affotiuoso, e vedrai che tunen 


considerata dalla Chiesa come sua: per c- 
sempio, la materia matrimonialo, la p 
blica istruzione; ma può altresi, a maiori 
ad minus, accordare soltanto sotto condi 
zioni spociali, e principalmente sotto quella 
dolla orveglianzo legalo dello Stato, l'e- 
sorcizio di questo preteso diritto. 

Alla Chiesa cattolica spetta in massima: 
la libertà doll'insegnamento © dol servizio 
divimo, il libero efbrcizio della ma costi- 
tuzione , del suo potere di giurisdi 
valovolo in matoria occlesiastica, la sta 
disciplina, la cura ed il libero aviluppo 


—___- _ _—_—-—+ 


avrai a Jagnarti di lei. Puoi promettermi 
ciò, Bernardo? 

Egli fu profondemente commosso dalle 
serie parolo profferito dalla madro; senti 
inoltre la giustezza delle suo appren- 

ioni; imperocchè ogni qual volta vi 
ceva in luì il senso più mite © 
‘umano, era convinto egli stesso del quanto 
ci fosso di rigido di insoffevente 
ogni contraddizione nell'esser suo; e 
rammentava inoltre di avero più di 
una volla contrariato in tal guisa la 
sua giovinetta sorella. Ei senti tutto ciò 
tanto più profondamente in quanto che 
il rimprovero gli era volto da colei a 
cui sola, dopo la morte del padre, ei 
concedova una certa autorità sopra di 
sò. Si promise quindi internamente di 
esser più dolce, più paziente; poscia, 
‘afferrando Ja mano della madre, la portò 
alle labbra e, baciandola teneramente, 
lo promise con voce commossa che la 
sorella avrebbe in lui sempre un vero 
affettuoso fratello; ch'ei veglierebbe su 
i loi con tutto le sue forze e con tutta 
soscienza ed amore. 

Il presentimento della povera signora 
non tardò ad avverarsi. Appena pochi 
giorni dopo il suo colloquio con Bernardo, 
essa non potò più abbandonare il letto a 
in breve il le si spiegò con tanta 
violenza da non ammettere più la possibi- 
lità di salvezza. Bernardo colla moglio 
era accorso al castello © di rado si allon= 
tanava dal Jo dolla quadre che, con 


Gi sembra cho la raccomandazione 
degli italiani che abitano Marsiglia sia 
degna di tutta l'attenzione © noi siamo 
certi che il governo la prenderà nella 
considerazione che merita, nonsolo percliè 
è suo strelto dovere tutelare Ja pubblica 
sicurezza, ma anche perchè il nom 
liano riceverebbe nuova offesa all’estere 
da una trascuranza biasimovole in que- 
stione così importante e delicata. 


la massima calma © serenità, si tratto» 
novà soco di tutto che fosse da regolaro 
per l'avvenire della di lei figlia. 

Nel giorno stesso in cui Tldegarda 
compiva i sedici anni, In madro sua 
chiudeva per sempre gli occhi alla luce. 
Con lo poche forze che le rimanevano, 
la moribenda unì le mani della figlia è 
di Bernardo, dicendo: « Figlitoli.... 
amatevi! » 

E Bernardo, poichè con gli occhi molli 
di lagrime, sì fu tolto a quel letto, si 
chinò dolcemente verso la giovanetta che 
s'era giltata ginochioni presso una ‘se; 
giola celando fl viso trà i guanciali 
sollevandola e stringendola al seno, lo 
mormoni: 

.— Abbi fiducia in mo!... Tu sarai 
contenta di tuo fratello, Gilda! 

Così ei la chiamò per la prima volta; 
@ per la prima volta la giovanetta gettò 
lo braccia al collo del fratollo e pianse, 
posando fl capo sul seno ‘di lui. 

Quindici giorni dopo, Ildegarda aveva 
abbandonato con la sua educatrice il 
castello ed era venuta sid abitare nella 
casa del fratello, che'avera, si può dite, 
appana allora conoscitito ; imperocchè 
fino a quel giorno non aveva risentito 
per 6650 che indifferonza ‘e perfino una 
certa avversione. 

La moglie del fratello — ch'ossa chia- 

deve rolnza. 


bellé; 
quale sin 


IL MONITORE DELL'IMPERO 


Soltanto per non sottrarre a' nostri 
lettori cosa alcuna riguardante la _qui- 
stione serotina soria in Beriino sul libro 
del gen. La Marmora pubblichiamo il 
testo della Neta del Monitor dell'Im- 
pero, di cui abbiamo dato ieri il mnto. 
Essa è la seguente: > 


Dopo ché i supposti dispaeci del gen. 
La Marmc.a in seguito alle recenti discus- 
aicni sui medesimi, vennero sottoposti ad 
rin osamo più accurato da parto di persono 
v competenti, queste ullimo dovettefo con- 
vincersi cho i dispaoci in quistione sono 
falgificati, 40 non interamente inventati, ‘poi 
eliò non corrispondono nè alle trattative 
eli'ebbero luogo, nè alla materia cui si ri- 
feriscono questo trattative.» 
Lo prime interrogazioni rivolto al go- 
verno italiano disdero per risultato che i 
supposti dispacci citati dal generale La 
Marmora mon: esistono nell'archivio italiano 
a eh'esso ignora affatto l'esistenza, il con- 
tenuto © la fonte da cui furono tolto si- 
ili relazioni. i 
biglietto eitato il 47 corr. alla Camera 
dei doputati dal deputato di Schorlemer= 
‘lst, delf'inviato prussiano, conto di Uso- 
dom, del 4 giugno 1800 al contrario (pag. 
310 del libro di La Marmora, pag. 300 
della traduzione di Magonza) è. conoscito 
sua integrità. Nella pubblicazione de 
Nati, dl etero La arnora. dopo 
lo parole: 
3° Far roppore è 'afnire longroîse. ven- 
nero soppresso le parole: pour. laquelle 
tre Excellence a bien vol 1° adres- 
ser Mr. 
Il nome da noi citato per ora è quello 
d'uno dei capi più conosciuti dell'omigra- 
Ziono wnghorese. Il general La Marmora 
ha mutilato in questo modo il documento 
che si trovava nello to mani perchè 
molle sole parole toglievano valore alla 
Tit amccilne, che del resto pò contrade 
dirsi con facilità ancho altrimenti, «ch'egli 
nen avesse avnto aleun rapporto 
vimento ungherese. 


Noi non entriamo nella quistione della 


Legione ungherese, che ormai non ha 
neppur un valore storivo. Solo crodiamo 
giusto di chiedere a che serve dli conti 


, che non promette 
© alla quale un 
rmania non 


nuare una discussion 
alcun risultato politi 
paese così serio come la ( 


potrelibe avere alcuna inelinazi 
I piccol del 1866 sono stati 
sepolti da' grandi fatti del IS7O è civ 
leva îl «ig. Mallinskrodt per dissotter- 
arli nell'interesse del sno partito. 


_—_—_—_—_—__——T__&<—< 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
‘a partie. dell'O) 


(Corrispo ox) 
2 gennaio. 

er è stato 
ademia francese © in que- 
ha fatto l'elogio del pa- 


fn puro uno di quei 
sacerdoti i vano il loro ingegno 
nella ricerca della m acconcia ad 


accordare ins! 
Chiosa. 
Prima del 1 


n si sarebbe potuto 
senza ammonire ad 


la per M vasto oc 


mobile. E d'altra parte, cò 
tiro il 


pplizio di col 
ri dell'avvenite e 


è così cupi 
1) signor Saiat Néné Taillandier cita 
lineo del reverendo padre, nello quai 


ghe {1 m 
dertà di 
nella giu 


spozzavà, 


di quosti 
Qualo 


come del 


rrodotto 


ria cho € 
reciproco 


dizione 
lo cose. d 


teso cho 
0 l'altra 


avere la 
teratura, 
bilo ai vi 
zio: 


alla Germi 
l'Inghiltor 


cattivo 


torica il 


nel trioni 


tore 
setto del 


sarebbe sj 
vita alli 
serivendo 


l'ufficio di 
scoperto 
tina parol 
Il suo pe 
razia di 


nel sono dell'umanità, ba per principio Dio 
stesso, soggiungo: € 

Signor Gesù Cristo che 
soluzione ogni giorno maggiore, a misura 


cattivo genlo dol sacolo porverti fà mille ma- 
sore È Movinieato che viene dilDio Ma è 
quella corruzione che bisogna visetre, non 
questo movimento. Si devo però convenire 
che non potremo superarla senza valerci del 
iovimento stesso, a quel modo che 8. Paolo 


sconosciuto e nascosto, tra la moltitndino 


rezza cho assalso il cuore di un uomo così 
fatto, quando, presso a morire, fu obbligato 


Nisagd. Per un 
una eritica così del nuovo 


nomi di alcani per la difficoltà della Joro 
pronnnzia. Egli esposo li 


strie, lo scoporte della 


rio lo quali abbi 
ereatrici di un paoso. 
Il signor 


rimo, perchè ciascuna nationo non dovrebbe 


hanno un solo e lo stosso Vangelo. 


forso chiudersi per non sentire lo melodie 


Dissimnlando sotto ai fiori della ret- 


torno ai quali serisse il 
Vandier, i 


si sarchbo posto 


se fossero un falto compiuto — è prolun 
gato; i lim 


È Dio stosso, è nostro 
jole con una ri- 


Jondo progredisce, la crescente Il 
tutti gli uomini e di tatti i popoli 
stizia © nella verità, Senza dubbio il 


gli idoli, ssoprendo il vero Di 


idoli. » x 
‘o quanta devo essore stata l'ama- 


10 al Syilaba? 
landier risposo il sig. 
rso il suo discorso fu 
rceadomico 


deftinto. Accennando agli studi 


fatti dal signor SaintRéné Taillandier so- | ladini possono riunire i loro sforzi « senza cenmamia 
“traniore, egli rimproverogli di | abbandonare le loro convinzioni eonscion- ar 
Iter lodato. tlvolt lo, cose ted sl. Sarebbe como se paocehi indivi, |._Loggano ne gioraai di Berlino del 23 
nto ai sti lavori risguardanti gli un- | alcuni dei quali volessoro sbarcare sullo 3 ‘ 
Eberesi e i boemi, Îl signor. Nisard disse | costo. dela. Spagna e gli altri ia Africa | _11 cappotlano Majtinko , redattore della 
di non eredoro che questi paesi abbiano a manovrare d'accordo sino | Germemia, venno quest'oggi condannato, 


dei grandi scrittori e tacquo i 

DI 
mostruosa too- | gl 
tra popoli civili si scambiano con 


vantaggio lo mercanzie, lo indu- o 
to ma e dell'eru- | andare gli uni a destra, gli altri a non è atata accolta dal tribunale. 
‘cho’ tra'cssì non'si scambiano | stra, qualo avanti o qualo indietro. — L'imperatoro dî Germania sta molto 
lello: spirito sonza faro ciascuno | Il rispetto del-potero settennalo, quale | meglio, e quanto prima si recherta Baden. 
qualche perdita.» E la sua conclusione fa, | fa definito dal duéa di Broglio, metterà a || — Ii partito ultramontano. propose: pei 
cho egli non conosce importazioni lettera: | tortura lo spirito doi magistrati: Ecco un | collegi alsaziani sei pioti o. dno laici ul- 


accresciuto lo facoltà 


di 
ard è famoso per aver pre- 
vi erano duo morali, l'una dei ro 
dei. privati. Col suo particola- 


sua moralo esclusiva od una’ let- 
per quanto è possibile, intcesti- 
\ventaratamento tutte lo na- 


sot 


Esse hanno anche un solo tesoro comune {zi 
al qualo atti 
Dante abbia giovato soltantoall'It 


nia, Schakespeate o 
ra? Le orecchie francesi debbono } 


Tio 
barbari, 

or René "Tail- 

nd al 


sito disprezzo per 


Î dotto accademico, na 
piotà per le più ble 
iratry. Il Gratry credeva 
fo finte del Vangelo su ques 
credeva che no giorno il ver= 
Pater: « arcenga il tuo regno 
terra » sì sarebbe avvorato: che 
ino alle gnorro, 0 cho xî 


penta por sempre la miseria. « La 
le, — diceva il P. Gi deva 
le suo concezioni avvenire como 


La sua anlma ora troppa pura per rimanere 


ai stadi, 1 Duca di Broglie indirizzò una 
circolare Ri prefetti per invitarli ad appli- 
carla’ premurosamente. Atiribuendosi l'uf- 
fieio della Provvidenza, difetto ausai comuno 
ai governi francesi, egli dichiasa < conda 
‘nato per sem] 

(diretta del sindaci per i Conigli riusie- 
pali. Quanti siotomi « condannati per sém- 
pro» non abbiamo visto rindscere 0 soprav- 


ja loro sentenza di morte ? 


sentiîmerito’ cotessivo' della” sua, indipen= 
doîza » è la rotina del maine elettiv 
tomò"chè if sentirtento dî una dipénde 
eccessiva non tardi a produrre dello con- 
segrienzo più gravi. Il signor: di-Broglio 
termina dichiarando cho «il potero sot- 
tannalo è sì di sopra d'ogni contestazione. » 
Ma egli soggiunge quindi cho attorno 
‘questa autorità tutelare, tutti i buoni cit- 


potrebbo affidare il governo della sua nave 
ad una associazione di piloti che volessero 


giornale del Puy-de-Dome, 


voremto verso il principio dei setto annì. 


loro antiche conv: 


Natagnon, si può sapero preventivamente 
cho per e 
non potrebbero mai essore coscionziose. 


che raddolcisco alquanto la leggo di sor- 


liste 


gotta & 
suoi gion 


prefetti una circolaro sull'applicazione della 
anova leggo sui 


stero attualo. 


er cai a Pargi li ina e li 
Li Marat, Londra 
i Tala del reddito dello imposte 
Sea 
licato, noi ri 
Tia cd io di carina 
23 milioni sulle previsioni del bifincio. 


Svixcuna 


A Porfefitray (Cantoîie di Botma) fu af 
restato il decano Hornstaln in siguito al 
ditordini elio da più gio@bi succedono per 
octitamentà' degli ultramiontani. 

INGRILTERRA 

I delofati tedétchi al ‘met’ chio! atrà 
luogo pe # Larita) vi song giohti il 
[23 gennaio. Continua l'enorme richiosta di 
biglietti. a 

— 11°25 febbraio anchio a Glasgow avrà 
luogo nella sala del Consiglio municipale 
un grando meeting di simpatia por Ja Gor- 
‘iania © contro l'ultramontartamo. 


Jonta terra; > 
"Appena cho fu votata la logge relativa 


» il sistema dell' elezione 


vero ni ministri che avevano pronunziato 


ci ripeto che «il 


Il signor di Brogli 


undici processi di stampa, ad: un anno 
di carcero e 200 talleri di multa, La pro- 
posta del procuratore di Stato dî toglierò 
al condannato il diritto di sodero al Roich- 
stag, dovo Majunko venne olotto deputato, 


lento risolvere la qi 
i occorrosso dirigorsi. Ul 


tramontani , raccomandando agli altri olet- 
tori clericali di votaro all unanimità poi 
candidati del partito francese: 


del'Or- 
,, processato por essersi mostrato irri- 


I è questo principio? Signiflea forso 
al governo sono accordati. setto an 

ompo per prepararo la ristaurazione di 

ico V, durante i quali i Borboni avreb- 

o il diritto di agiro conformemente allo 

ioni purchè lo facos- 

sli sono lo convin- 


L'Agenzia Hacas pubblica il seguonte 
dispaccio dall'Aja, in data dol 
n dispaccio officialo provenionto di Pe- 
nang annunzla cho il nemico ba dato l'as- 
salto alla posizione principalo degli: olan- 
desi, ma che fu respinto con una perdita 
di 44 morti. Gli olandesi hanno avuto soi 
morti. 

Lo ostilità furono sosposo par rinforzaro 
lo principali posizioni. Per ‘assicuraro Ja 
presa di Kraton, è necossario l'investi= 
mento della fortezza. Il rosto della risarv 


no di nascosto ? E 
i coscionzioso ? 
fonoscondo il duca di Broglio o 


signor 


ilo 


\vinzioni repubblicano 


L'Assemblea ha approvato fl progetto 


di Verdi, o gli italiani debbono forso sde- 
gnare Mozart, i tedeschi Halevy, Roieldion | veglianza dell'alta polizi è stato spedito. La popolaziono vuol 
ed Herold? La Commissione dei Trenta ha fissato | nuarn Ja guerra; il sultano è privo d' 
Seondo il signor Nisard, prima d'appren- |a tro ‘anni la durata del. dom torità 
doro lo coso straniero «bisogna studiaro è | gli clottori ed Ja stabilita a 25 anni 
conoscere la Francia.» Ciò è vero ma è | l'età logalo per l'esercizio dei diritti p-| TTT 
Sere dalia DO litici. Gli elettori cho voleranno nel co- 
SOI tri dello nallni citcostgi se | muso dove 3000 sai 0 dore sone si MOTI WiPPCA AL 1 
ridursi în uno stato di vanitosa | chiamati alla; coscrizione, saranno soltanto 3 
A Irina ione "0 OguaIaNOTI | Sibleati è limostraro. dvarvi avnio no | _ La Gassonte Uficiole del 20 gensaio 
China. Il signor Nisard è, anni di domicilio ; gli impiogati ed i preti | contiono: 
dl peisace i astiito ue sono dispensati da qualunque condizione di | |. Regio decroto 41 dicembro, cho 20 
a residenza. A questo modo più di tro mi- | corda la facoltà di praticare. ad "uso 


vato alcuno derivazioni di acqua da fiumi 
e torrenti del pubblico demanio o da camli 
domani 


di elettori verranno cancellati dalle 
‘© contuttociò il suffragio continuerà 
chiamarsi universale 
Giulio Janin è gravomento ammalato. La ' 2. Rogio deereto 0'gennaio, cho dichiara 
è salita al emoro o si temo peri ' chitso, per rapporto al dagio di consumo, 
7 il comune di Positano, provincia di Ste 
Jorno. 
3. Regio docroto 0 gennaio, che modifica 
il ruolo organico del. personale doll'ammi- 
nistraziono dolla Cassa dei dopositi o dei 


n torno ha indirizzato ai 


nistro doll 


aires, 


Il Journal des Dibats fa dollo critiche 


presti 
alla circolare. a 4. Rogio dscroto 2 gennaio, clio deter- 
Il Temps ossorya che essa è moderata, | mina ji modo di risenotere il diritto di. 


mpro rolativamento alle idee del mini- | verificazione dei posi o dollo misuro. 


. Regio doereto 2 gennaio, che sopprimo 


Îl ministro eccita i prefetti a far mero 


niti del mondo abitabile ostesi an- n n) gli uffici di saggio facoltativo dell'oro o 
"ole comunicazioni toi | cambiamenti cho sia possibile, è manifesta | fulpamtina dr oro dalroro o 

a la speranza che la maggior parto doi mar. | Uolargente 

lano la terra; conotinio | ‘a «eran maggior part Chtipobasso: 

ai n 

il vincolo dell'immortalità. + In |. — l'arecthi prefetti violato nei | glio Ja Camera di commercio cd arti di 
la il It P. Gratry credeva che per | 1019 dipartimenti Ja vendita. dell'Opinion , 0 inslituisco duo Camoro di com- 
Fferionamento interno © per la | \cionale che fa proibita, a Parigi, come | mercio nello ci di Carorta 6) Campobasso. 
ent Cristo, l'amaniià avrebbe grafo, collegi clettorali sono. convocati. per i 
I ala Lilerté la ricovato dal ministero | 19 Olosi CR Sentina Loti 


l'immenso progresso clio 
Roynand ©'Cabet aspottavano dai 
|’ intelligonza. 
parli del p 
cho loro non si f 
crsalo ed ii 
dò il sno discorso coi 
‘lo: < il It 


gre 


‘calde di vedere in un 


ia di suo fratello è 


% fu per alcuni anni 
teggiata della città, la 
regina di tutle le feste e di talli i cuori 


senza mostrare di fare gi 


masse la città improvri 
punto nel tempo in che dovea aver luogo 
qualche fosta, © rimanesse per lo spazio 
di ne nella sua solitudine di 
dow, colla sola compagnia delta pro- 


istitutrice. Del rimanente ella fa- 
cova, a parere dell'aniversale, quanto 10 
piacera , e godeva di una libertà cho 


non vra giudicata conveniento. per una 
giovane ragazza, e della qualo xi movea 
grava biasimo al fratello, 

Ell'era siata chiesta in matrimonio 
giù molto vollo, e spesso con trasporto 
iumala; ma per gran Lompo ion ne voll 
far nulla. Fra i .suoj pretendonti  oravi 
pure un amico di Università del fratallo, 
certo conto Soldeck | prossimo patenta 

. del primo marilo della di lei madro, @ 


‘uom, 
rivan 


denza ora 
chè, sott 
glianza di 


Na di 


sistibilo 


bontà od 


tale 0 inviato alla città, la cui presi 


finalmente alcun freno e rientrasse nelle 
vio dell'ordine. 


poca traccia, Ei rî 
frenato che , so dall'un Jato era d'irà 


sciocchezze 6 stravaganze non cessata 
dall'infrangere tutte îe leggi dela buona 
società. Si tr 
d'Ildegarda; più inconcepibile (o a molti 
ancor biasimevole) che il fratelio avesse 
dato prova anche in ciò dell' eccessiva 


la stà giorano sorella, col non vietarla 


dell'iute 


22 marzo 4874 per sleggoro i componenti 
10 il seguento eoumicato: Ò È Là 


< La Libertà, nel suo nuoro dell'il 
, pubblica, sotto la Arma del signor 
Detroyat è sotto il titolo: Za nò- 
mania, 

na di errori , nella 


2 gennaio, clio auto- 
izza la Socigtà donominatasi Alfa, sedento 
in Mossina, e no approva lo statuto con 
modificazioni. 

8 Nomine nell'ordino dolla Corona d'I- 
talia, fra coi quella del comm. 
Maffei a grand'ufficiale. 


ua redazione è i suoi lettori ci saranno 
ati di evvert 
— La Liber 


innunzia che il sig. Lo- 
La Direziono goneralo. dello posto an- 


, ma dissolato, , a ‘quant i 
molti, scostumato affatto. 


stato allontanato dalla ca) 


a affidata a Bernardo , accioe= 
o Ja rigida © severa sorve= 
i questo , il libertino riceves 


co 
di 


siffatto miglioramento apparvo 
iaso il giovano irras 


abilità, dall'altro con cento 


‘5 inconcepibile la scelta lil 


indulgenza usata ognora verso 


Bernardo ave 
tosto cupo : 


proprie azioni. 
Del resto, benchè 
non mi pincria, roi ben:sapeto che talò 
risultato non:mi può essor discaro. 


‘queatare la vostra casa. 
l'amico. 


poi io. nulla seppi di un torto che fosso 
usato alla min sorella. «Quosta' mi disse 
soltanto che lo “aposelizio non avrebbe 
più luogo per. volontà di onitambi ; ed 


ppo PAVENS lio ANN Fin a Qui giano il ste 9306 nominato addotto militaro alla Lo neralo 
tatti i ti che si prodncono ‘10 nel mo 00° annos | E22i0n0 di Francia presso îl Ro d'Italia, è | munzia Îa modificazione introdotta nol pi 
| partito per Roma. riodo quindicinalo di approdo dei più 
l'occasione, appariva di | che, in ont Ma sua lo avan- issi i tI i 
Persa quale | zata , arova dimostrato Di nl ta pi 0 alla sua amabilità, non possodesso un | Ja promissione ora ita sciol, viveva ri- 
o s'aldiveva con quello di | ardente passione; ma_ ella ricusò fore | diserolo fondo di ostinaziono © di arr sima nel proptio castello; 
sa poso l'aveva conosciuta | malmente di aderire a tali nozze, cui il | 82929, nonchè di bizzarrio o di capri un temipio dopo, Osvaldo de Kettner: 
per laddietro, come pure i suoi nipo- | fratello favoriva , @ il peggio fa che | ch dovevano finire collo stancare la pi OI EEE El O ae 
1 anche la città le era quasi dei | amava invece un altro il qualo non po- | Onganime paienza del mondo. Perciò | PTe1der congodo da'eontscenti. Una'sorda 
lo sconosciuta ; sic il luogo ov riuscir gradito al fratello alla sua promissione col fiero cugino fu | Y0©0 ‘ parsa, che volea trovare mia 
a venne a ilimorare poteva reputorsi essendo questo tale nn individno | Profotato sin dal principio un esito poco | coincidenza © una relazione fra questa 
nm lo nuovo per Jeî, ma nel | che non godesa gran fatto la stima della | buono. improvvisa disparizione del giovano e 
qui no: ell'altro, non tardò i ature. Era desso un | Pur troppo parve che costoro non fos- | '25t*sinio di un guardaboschi vicino a 
all acconciami. dal lato materno, | sero iti luogi dal segno. Non andò guari nto ra vera Savalo tuowo)i quasi 
la mosid) vivere in buonissima are do Kéttaor, ‘gior che la promissione x'udi. essere sciolta; | Pe! modesimo tempo; ma nulla'offren- 


dosi che avesse potuto menomamente 
confermate ial sospetto, si dileguò da sè. 
Bernardo frattanto era grandemente 
occupato nella capitale, facendò parte 
nina Commissione legislativa; la'‘moglie 
sua sî trovava da qualche mese co'suoì 
figlioli presso certî suoi parenti; 6 
d'Ildegarda quindi si aveva più ‘e più 
raramento notizia. Si sapeva: solamente 
cho faceva di quando in quando lunghi 
viaggi, e il rostanto: del tempo Jo paò 
stò castello, sompro nubile e 
Allorchè la si rammentava, erà 
quasi sempre coì nome parto datole in 
ischerzo , parte xul sorio , della « gio- 
vane castellana. » Ed infatti; era. quo 
sto im nome bene applicato. Tmperocehè 
ella era bella e superba, amabile 0 bo- 
nigna, ‘@ talvolta vollerica © inmperiosa : 
@d era sempre stata tonntissima ne’ soi 
voleri. Nei suoi beni eravi”un castello 


motivo nessuno lo seppe o poté indo: 
lo. A un amico che ne l'intorrogò, 
‘posto con tono piut- 


— Che ne so iofla mia sorella è in 
rio modo indipendente di un’ età 
un sonno tale da potor decidere dello 
To non me ne impiccio. 

in generalo l'iclat 


— Ma Osvaldo so che seguita a fro- 
+ — osservò 


— E perchè nol dovrebbo? — rispose 
prosidenta visibilmente. meravigliato. 
Dovrei accrescero lo scandilo? E 


Ella viveva quivi -ddungue, dl |: — dio. udito beno, Lospnzò 1 oil. 


mera sono fn opfiosisione’ alle promesso a 
ai discorsi che si ‘anno. 

Si parla sompro di economio 0 si conti- 
nux nello spese; si parladi discentramento 
‘@ si fa dì tutto per accrescere l'ingerenza 
pra a 

questo un procedere 10 cho dimi- 
‘nuisce il credito delle istituzioni. 

Conchiude pregando la Camera di rerpin. 
‘gore l'art. 10. 

Maochf (prosidento della Commissione) 
dico che la Commissione, modificando l'ar. 
tieolo 10 d'accordo col ministro, ha op 
presso, come si vedo dall'articolo stesso, 
la rimuinerazione di 4 lire per ogni alunno 
‘ele supòrasse i 30, come erà fissato nella 
{c'iotà: annessa alla tabella precedente. 

Bresciamorra propono cho l'art. 10 sia 
modificato come segue: 

‘e La misura minima dolo. stipendio dei 
« maestri © dello maestro, per i corsi in. 
« forioro e suporiore delle scuole olemen- 
« tari, è modificata secondo l'annessa ta- 
< bolla B. 

« Il resto dell'articolo come sta. mo 
dificata inoltre la taboila B, aggiungendo 
alla stessa Ja categoria: Séuole urlano, 
proporzionando ai maestri lo stipendio so: 
guonte; secondo lo. classi od il grado: 


della Società La Trinacria nei 


porti di 
| Smirne" dt Salonicco: . 


La Direzione genero dai telegrafi an- 
nunsia l'apertarardi un nuoro ufficio tele- 
gtàfico in Borgo S. Lorenzo, provincia di 
Firenze. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 23 gennaio (38% della Sezzione) 
Presidenza del Pres. BIANCHERI. 


La seduta è aperta a ord 2. 

Si dà lettura dol. processo: verbalo della |, 
tornata precedente 6 del sunto dello pe- 
tizioni. 

La' Cava chiedo l'urgenta por una! pe- 
tizione. 

Pres: Annunzia che la Giunta per lo elo- 
zioni propone che sia convalidata l'elezione 
del comm, Pasqualo Villari a deputato del 
Collegio di Guastalla. 

La Camera convalida l' ol dell'on. 
Villari © rinvia gli atti rotativi alla Com- 


a 4° Classo 2 gi 
“aisslono por l'accertattento del'nnmorò dei ll Grasouperioro I. 1250 140) 140 
deputati impiegati. < Id inferiore » 1000 900 80 


Valperga di Mesinb: (itiovo: daputato) 
presti: giuramento. 

L'ordine del giorno:roca il -sguito della 
discussione del progetto di logge: pel rior- 
dinamento, doll'istraziono .elemantare. 

Pres. È aperta la discussione sull'art, 10, 
cho è A seguente, secondo il testo concor 
dato tra il ministro 0 la Commissione: 

< La misura minima dello stipendio dei 
maestri © dello.maostro poi. corsi inferiore 

superioro dello scuole rurali è modificata 
s0condo l'arinossa tibolla Bi 

< La riduzione sullo stipendio dello mae- 
atro-conformemonto:al disposto dall'articolo 
34 della. leggo 43 novembre 4850, non 
potrà mai portare il-loro stipendio al di 
sotto dolla misura minima. 

< Lo: Commissioni: permanenti di'vigi- 
lanza 0 d'istrazione stabilito nell'articolo 40 
proporranno armualmento dello gratifica- 
zioni agli insegnanti più meritevoli in ra- 
gione del profitto e del numero dei loro 
scolari, secondo i dati raccolti. dagli esami 
annali 

< Questo rimunerazioni non potranno sti- 
porare il decimo dello stipendio di ' ciascun 
maestro. 

« Sonoirriti e nulli, nonostanto l'espresso 
0 tacito consontimento degli insognanti, tutti 
i patti o i modî diretti o indirotti adope- 
rati por ottenere che gli stipendi vera- 
mento da loro porcepiti siano minori della 
misura minima. 

< Lo proscrizioni del prosonto articolo, 
tanto por la misura. dogli stipendi quanto 
par lo gratificazioni, sono applicabili anche 
allo capitolazioni in corso. » 

La tabolla annessa all'articolo è la so- 
guento : 
ndi ‘dei maestri, rurali: nol grado 
auporiore, classe 4* L. 000; classo 2* L. 800; 
classe 3* L. 700: nel grado inferiore L. 700) 
1° classe; L. 650 nella seconda; I. 600 


Lioy combatto l'articolo e crode che la 
leggo non riuscirà ad ottenor lo scopo che 
Ja Commissione ed il ministro si propon- 
gono. Vedo una nuova prova della legge= 
rozza con cui sì procede nella dichiarazione 
dell'on. Macchi che Ja Commissione ha ri 
tirata Ta rimuneraziono di I. 4 per omni 
‘fanno ché passi i'30. 

L’oratore ‘era contrario a quella rimune- 
razione, perchè le scuole troppo numerose 
non danno i migliori fratti, ma come mi 
la Commissione solo adesso si è accorla 
cho quella disposizione non era conveniente? 

Perchè la Commissiono ed il ministro, 
che si appagano tanto di apparenze, pere) 
non accettano le proposte dell'on. Brescia- 
morra o dell'on. Patornostro ? 

L'oratoro parla della condizione disastrosa 
doi comuni o delle proposte colle quali ognor 
più si diminnIscono i loro redditi a si an- 
montano lo: speso ch'essi dovono sostenere, 
© chiodo come mai si possa proporre se- 
riamento dei muovi e gravi carithi ai co- 
uni 
Egli crode clio in altro modo si avrebbe 
potuto ottenere lo scopo di migliorato la 
condizione doi maostri senza aggravaro i 
bilanci comunali. 

Vi-sono capitoli nel bilanci dell'istrnzione 
pubblica, sni quali si potrebbero far delle 
economie a vantaggio dell'istruzione cle- 
montare. Poi musei, pel convitti si sponde 
troppo e senza gran frutto. 

L'oratore svolge dello considerazioni so- 
pra Ja mancanza d' un concetto ordinatoro 
nei ministri dell'istruziono pubblica che «i 
succedettero al potere ; doplora i nun 
@ lunghi progotti che si presentano, è 

no d'un progetto semplice, 
dî pochi articoli, non come questo, 
orda il progetto di leggo forestale 
presentato dall' on. Castagnola. (/tarità) 

Procedenlo noi suoi ragionamenti, l'ora- 
tore dico che si sarehbe angurato di 
il ministro a_ proporre la’ soppreesio 
docina di Università che sono afatto 
i alla scionza ed al paose. 


Paternostro Francenzo, ropone 
minimo dello stipendio del grado in 
sia così aumentato: 1% elasso I, 800; 2 
classe Li. 700; 3* elasso L. 00. 

Propono inoltre cho la rimunorazione sta- 
bilita în liro 4 sia aumentata a liro 5. 

Bettoni combatto l'articolo 1°, porchè 
offendo î più elementari dir'tti doi comuni. 
Il governo, mediante quest'articolo, impono 
carichi che esso,non può loro 
imporre, facendo credero cho esso sia mi- 
gliur conoscitore doi bisogni e degli inte- 
ressi comunali di quel che lo sieno | comdni 
stessi. 

L'oratore s00 cho gli stipendi dei 
maestri comunali sono meschinissimi, ma 
non crede che spetti: al. governo imporre 
ai comuni un aumento di spese. 

D'altronde non è giusto prender dello 
misuro generali quando il malo non è ge- 
nerale, poichè vi sono doi: comuni cho; 
danno ‘ai maestri, dogli stipendi sulficionti, 
‘ poi la sondizioni dei comuni sono diverso, 
6 molti comuni noi possono sostenere 
nemmeno il minimo cho ora: è flssato poi 
maestri. 

Loratore dico di esser entrato in Par- 
lamento con molte illusioni che ogni giorno; 
gli cadono, vedondo che gli atti dolla Ca- 


ee e——— —- 


Anche col fralollo quasi ogni relazione 
era troncata.. Il. presidente era invec- 
chiato. precocemente; ed era divenuto più 
serio © più sovero che mai. Dopo 1 sud 
ritorno dalla, capitale e ,, maggiormeate 

dopo che gli mori la moglie egli erasi 
ritirato dal mondo e dalla società , n 
indava più nommeno a-caccia, o nòn 
che pe' suoi figli o po” suoi‘affari! 


In 


lin raggio di solo penetrava,attonuato 
dalle’ angusto finestre-o dagli ampi cor- 
nicioni sovrapposti, «fino al mezzo della 
sala, tremolando sul tappeto appiò del 
signora ,, che, rita ad un gran tavolò 
rotondo, appoggiando su questo la mano 
onde’ rogger.la svolta persona ,, cui un 
forte tremito di collera, agitava. tuttà 
quanta , diceva al servo lo seguenti pa- 
role, quasi inintelligibili. per l'eccossò 
dell'omozion 

— Chi-hai tu nominato, Lorenza? chi 
vuole vedermi? 

Il vocchio servo, rimasto ad alcuni 


sta leggo non si migliora nè Ia co 
dei maestri nè dello setole. 

Cairoli doplora che sia stata 
la rimtneraziono delle A Vite, e erede che 
quosta disposizione servase ad inicor 
Î hiaostri a far frequontaro le scuole. 
quella soppressione è più cho-mai neci- 
sario l'aumento degli. stiiendi dei m: 
oltreralla. cifra proposta dal m 
dalla Commissione. 


in rispesta all'on. preopius 

Ercole svolgo qualche considerazione 
sull'articolo 0 manifesta Ja speranza clio la 
Commissione non abbindoni Ja propost 
dogna di approvazione, cho ai masi 
mentari sia conferito il diritto. elettor 
politico. 

L’'oratoro doplora. gli scarsi stipondi dei 
maestri clementari, 0 dimostra Ja nocessità 
di ‘aumentarli. 

Fiorentino 
malgrado 


Essa sa 
——_______—________- 


colui osa tormammi dinnanzi? E ta ver 
chio, osi annunciarlo a me? Vanne 
ato © rispondigli che Ildoganta de Hau- 
sen Lindow non conosce persona alcw 
che porti quel nome, con la qu 
abbia che fare, nè che. possa 
in sua casa! 

X con un movimento orgoglioso si 
russe all'altra finestra ‘ovo.sodeva un 
‘tra sigziora al ‘tavolino da lavoro che con 
muta sorpresa era rimasta spettatrice della 
breve scena accennata. Allorchè il servo 
fu uscito mentre Ildegarda tenea fisso 
lo sguardo fuor de’ cristalli, ella lo chiesa 
sommessamente : 

— Per l'amor, del cielo, Illoganta, 
che significa ciò ? 

Tn questo istante l'uscio del salotto fu 
spalancato, dal dî fuori, improvsisamente 
d'un uom) si. precipitò nella stanza: 
innanzi ch'ella avesso potuto nulla fa 
por isfuggingli, fu dinanzi a Jldeganla è 
contemplandola con’ oceliî. infiammati 
proruppo, concitato, în questo parole : 

— Non è possibile, Gila! non può 
essere! Lorenzo devo avelo mentito 
Degli anni, de’ Targhi anni fo ‘stotti ln 
tano, io lottai coi ma stesso quanto mi 
fa possibilo ; ora io ritorno:... iv vogt: 


lara che votorà la legce 
sorga qualeho difetto, 
tma conquista nella via del 


passi di distanza da lei © verso l'uscio, 
mante : L 
— Sì, illustrissima signorina... è il 
dirti cho il mio 
A queste parole, la donpa irasalì quasi |idi to, che ti è fed 


Tispose, ei pure con voce incerta e ‘rel 

‘signor barone. Osvaldo de. Retiner 

avesse udito l'annuncio per la prima volth ti ama somprò ! È 
cal 


vina bcelta da oi di $ da b antico € pittoresco abbastanza : da’ mo- rixzando rbamente il bel capo, | manete irreronci 
Fat. Natichi parare ig nci I rata ‘a Lindow, | ritaro un tal mom 0-! omo stesso di icon peroni, 4 guanco tt ‘carciarmi in tl poi Poni 
garda, in melo è tall se acta | Taftt ego mentcami, cai | Li gi adattava mirabilmonto a tatto. | |cato rispose” "Gita; n 8 ‘ibn Ob osser” vero ! 


(Continua) 


ì 


» 


progressò © il non votarla sarebbe un passo 
indiotro: 

Fambri (della Commissione) difendo l'an. 
ticolo 40 e spiega il concetto dal quale la 
Commissione fa ispirata nel proporlo. 

Viarana, Alippi ed Ercole soggiungono 
brevi osservazioni sull'articolo. 

Correnti (relatore) risponde alle consi- 
derazioni degli on. Bottoni e Lioy: 

Dice chè la logge è fatta par quei to- 
tauni ehé non voglion: compita it loro 
dovere o mon pér quei cémunì ché fino 
quanto possono per l'istruzione e 
doi quali parlava l'on. Bdttant, 

sì leggo non reoî alcinà offebi al cò 
muni Folonterosi. 

Ion, rolatote crede che l'on. Lioy sì aia 
lasciato trascinare dall'immaginazione par- 
lando dei mezzi coi quali, risparmiando su 
qualcho capitolo del bilancio dell'istruzione 
pubblica, si potrebbe aumentare gli stipendi 
degli insegnanti. 

Lioy chiedo la parola, 

Correnti dico che il piocolo aumento cho 
la Commissione e il Ministero propongono 
non è pei maestri così indifferente. como 
mostrò crederlo l'on. Lioy. 

Bisognorehbe interrogare i nostri maestri 
e ci direbbero che anchio 100 lire aggiunto 
ad np piccolo stipendiò possono esser utili. 

L'on. Lioy esposo un programma per lo 
scioglimento di fante questioni, ma, signori, 

no le questioni una alla volta, con 
plicità, o. non lasciamoci trascinare dalla 
nia dannosa di scioglieto tanti pooblemi 
na volta. (Zene) 

Perchè si opportanno degli ostacoli a 
chi, avendo Ja possibilità dî faro, chiedo 
che lo sî aiuti a faro? Si dica cho 4001ire 
son pocho © 4î proponga di aumontarle, ma 
non si dica di rion volere th aumento pic- 
colo, psrelà è piccolo, senza faro altro 
proposte. 

L'on. relatoro spioga Îl concetto dell'ar- 
ticolo decimo, e dico che lo scopo di esso 
è assai limitato, se si. ten conto dolle con- 
dizioni del nostro paese e della leggo che 
già fino! dal 1839 proclamava l'obbligo del- 
l'satruion 

Non ci aggiriamo soltanto in v 
sfera finanziaria , collo colo 


blica parlar di colosne d' Ercole 6 d'eco- 
nomia fino all'osso. Pensiamo all’ avvenire 

la nostra popolazione! Quando «i tratta 
dell'avvenire non è un milione più o mono 


che dove arrestarei. 
nsiamo: che la prima questione finan- 
a è quella dell'istruziono , dalla quale 
dipende la prosperità moralo ed cc 


comica 


Sorrenti dello bene 
dirizzate , ma 
a i abbia amplificato’ talune 
uo affermazioni. 
l'oratore non vuole l'economia fino al- 
l'osso in fatto d'istrazione , ma aree: che, 
© non si procede con un sistema razionale 
0 logico, si sbagli 
Combattendo questo disegno di legge, 
credo di compiero un dovere, perchè lo 
ritiene dannoso all'istrazione o al paese. 
Scialoia (ministro) si associa alle con- 
siderazioni svoll e re 
spinze qualungao lo a quest'at 
ticolo, 
L'on. ministro noa entrerà nel pro, 
ollevat 
l'an. Li 


dall'on. Lioy; solo osservi 
aveva pro] 

iorno, ne > s'invitava la ( 
entere Ie ‘© cho si riferi 
val ziono doi 


ramost 


) che non sia pr 
che vi debba cc 
"n solo progetto semplico pot. scioglier 
Îstritzione 
nistro ringrazia 
mpoggio © delle suo n 
è ai voti. 
1 votato 1 
ciamor 
l'on. Paternoatro. 
L'on. Alippi propone pure un cn 
mento per aumentar lo stipendio dei 
tri dello 
che l'on. Caivolt 


mond: 
i viene quello del- 


enole urlano fino a L, 800. 
che mon versa però stila Tabella annessa 
all'art. 10. 

L'on. Viagana. prop 
rurali dell'art 10 sia a 
bbtigatorie © il ministro a 


Go alla parola 
a Ja parola 
cotta talo ag- 
giunta. 
Gli omendi 
V'aternostro 
i, posti ai voti, sono resi 
respinta l'agginnta dell'on. 
E approvata Ja {%ella pr 
nistoro © dalla Commissione © tutto 
colo 40 secondo il testo proposto dal mi 
nistro o dalla Commissione. 
Senza osservazioni si approva l'art. dl 
così goncepito: 
« 1 casi di contravvenzione al ji 
articolo saranno dai delegati xcola 
li ispettori donanciati ai Cons 
tici, che:pro 
jali l'iscriziono dello stipendio rior= 
lo nei bilanci comuna 
Si passa’ all'art. 12 che il seguente: 
elezione, quando tra l'olettoe il 
‘on venntosi! tempo della 
dnrata della capitolazione, s'intendorà fatta 


nonti degli os. Rersciamorta, 
Mippi alla tabella degli nti- 
ntis od'è pure 


agli insegi 
licazione della pros 

« Nello eapitolazioni scritto nor: è locito 
Jattriro una durata minoro di nn quingu 

a meno cito il -tomnieipo où no'ot* 
renga facoltà dal Coniglio ‘ti circondatio, 
@ per effetto di mdtisi ceccionali 

Ercolo fa alcune osservazioni 
spondo l'on. relatore: 

Bresciamorra propone: tro atlitoli în 
ostituziono degli articoli 4°, 
Jolla Commissione. 

Correnti dichiara \cho da] Commilabaè 
tion ;aofetta' gli embiBaîon 

— 


iamorra 
sono fespinti dalla Camera, la quale ap= 
Det 12 do) mjurtatro,u falla Gao 


ione, 3 în nisrra 
n° ny » a 


Si passa all'art. 43, che è il seguente: 
< Allo scadero del tormine (della capito- 
lazione, l'insegnante potrà edsere confer 
tato per un quinquennio 0 più, ed anche 
vita, ove Jo creda il municipio. 

« So soi mesi prima che spirl il torinino 
portato dalla legge e delle convenzioni spo- 
elali il maestro non è stato licenziato, l'e- 
lezione vsi riterrà rinnovata. per un quin- 
queinto: » 

All'emesidametito dell'on. Paternostro F., 
respinto dalla Commissione è ritirato dal 
proponéntà, dope lirewi parole del relatoto 
è del ministro. 

L'art. 43 è approvato: 

L'art. dd è approvato dopo brevi dsser- 
vazioni dell'on. Viarana, al qualo ri 
l'on. Macchi, pros 

Senza osservazione si approva l'art. 15. 

La soduta è sciolta a ore 0,20. 

Domani seduta a ore 2. 


CRONACA DI ROMA 


della L'otgara 
me operai mentre 
golo della via 
a nomo d'un sodiconto. Comifafo italiano 
per la ritofuziàne sociale; nh inanifestà în 
cui, come at solito, ki chiedo l'abolizione 
della banca, doi culti cc 
cose, nella convinzione 
Giovare alla causa del genero nmano 
ratoro capo dolla 
det-franchi muratori 
guidava altri quattro suoi, compagni chia- 
mati Niccola Bortolani, figlio del suddetto 
calzolaio, ‘Antonio 
Lombatdi muratore, Giuseppe Mahzi mura 
tore. 
Essi farono arrestati con buon numero 
di quoi manifesti sotto il braccio, c il pen- 
tolino della colla per affiggerli. 


La scorsa notto nella vi 
sono stati arrestati ci 


La signora Morandi chiamata da Milano 
per riordinare @ regolare l'andamento del- 
L'orfanotrofio di Termini, è partita questa 
mattina per la sua patria 0 ritornorà per 
alquanti giorni in Roma verso Ja fine di 
febbraio. 

sa ha compilato, invitatavi dalla Coni 
missione, un rog 
quell'istituto, piono di savio. rift 
sciando intanto dello istruzioni in proposito 
a quelle signore cho sono allà direzione 
dell'istituto. 

La sinora contessa Piancia 
ispettrico dell'orfanotrofto vi si ra 
tina porvubciriio alla sofa. Dopo 
delle alnrino ribelli ad ogni ammonizione , 
© cho erano l'anima dél malcontento ché 

tutto è tornato nella calma la 
perfetta. 

La parte maschilo dell'istituto possiamo 
dira che lascia bon poro a desiderare. 

rattenati questa ‘mattina a 

tando, lo scuolo 0. 

officine, 0 quello che ci ha sorprosi è stata 

la disciplina, © l'online con cui tutto la 
dentro proci 

Lo stato 10 

Ralmia che vi fateva stragi è quasi 
tutto sparita. 
cho i è 


Di Pietro 
la mat 


riali. del Inogo, 
Jia + olto a fare, 

11 direttore signor Malfatti è. I° ammini 
stratoro signor Do Feliel' el hanno partoci- 
ato alcuni foro. prosati' glio sperano di 

lore eifettuati © ele migliorerebboro di 
molto la condiziona materiale dell’ orfano- 
‘atti di ma istitu 

10 cho ale 
iero di quoi 


o dì be- 


ati all’ ng giorn 
vi razazzi fi 
Pi Di Rae 
0 fino la catto * i maadetri danno Jo 


stato cho tanto 


lo anche in questa parto 
ti, e che quei p 
veri ragazzi cho quileroo ha voluto dipin= 


quella adi 
condizione di gu 
vita col 


Vincenzo Chi oabiono infer- 
micro, d'anni 15, con 1 di uma ino- 
glio o quattro fi oto, 
preso d'amore talo Anna Pai 
giovinetta at'anni 1%, SSàrisposto, 

Oggi, allo 3 pomeridiano, sî ti 
entrambi nel Campo Santo, ‘ed'Îti raplo- 
dendosi amorosmacite Tun ‘contro l'altro 
un revolver, sono caduti al suolo ambidué 

nto feriti al petto, 
trasportati. alla Consolazione, 
in pericolo di viti 
to di questa risoluzio 
ento perchè 


seln= 
on potovano sposarsi. 


9 n O al mare. L 
della stazione è di 49rà 65 
Barinelro a meisadi S 3662 
Termometro Centigrado 
Missiimo = 51,9 — Ninimo — 
Umidità media del giorno 
MObtiva = 86 — Assoluta = 7; 
Yenia dominano. Quisi setupre, calma. 
Stato del cielo, Selmprn co 


gia "im 21 ore, pbdlie 4oére. 
Alla sota perturbazione senerato di tutti 
0 tro.i magneti. 
e LZ) 
CORTE D'ASSISIF 
CIRGOLO SIRAORDINARIO 


mabbiloe 


Si'trattà oggi l'una causa di'grajt gio: 

omentà, avitto ighatdo al genere dalla ac- 

otra, ed ai testimoni, como pure al rumore 

“elio! sollevò cil' fatto allorehà giornali no 
ero notizia, ù 


|. Ognanto rieohda dorme nel 81 Jogito agre: 


venissero arrestati ed un impiegato del Mu- 
‘icipio, ed un agente d'affari; perchè ave- 
vano dato licenza per area pubblica, per 
insegne ad alcani individui‘ riscuotendone 
tasso maggiori, coll'alteraro 1o cifro origi- 
nario dello bollette di pagamento, e defrau- 
dando puro altrimenti la Cassa municipale. 

L'origine del fatto è Ja seguente. Un 
Giovanelli impiegato. monicipale, per. pro- 
curaro guadagno ad ui ‘concittadino 
Sparaci Giovanni, lo consigliava di andare 

di lui ufficio, ritirare le licenze © por- 
tarlo agli interessati. Così facendo, 
avrebbe risparmiato la fatica agli intestati 
di saliro sino su al Municipio, ed essi avre 
bero per certo dato qualche. monta a ©i- 
lui che loro avesse. fatto quel favore. Îl 
modo con cuî si procedo nel rilasciare le 
licenzo si è, che l'interessato o prosontà 
la vecchia licenta o fa istanza por avere 
la nîova ad un apposito impiegato. Questi 
allora, fattano la tassa a tormine di tar 
lascia uno scontrino per la cassa dove, ui 
volta pagato, si riporta la ricovuta di 
gamento allo stesso iimpiogato Îl quale ri- 
lascia la licenza. 

Accadeva che non ai poteva nello stenso 
momento, nè si può oggi, ritirare la liconza 
por la formalità della firma ed altro oscor- 
revae, Molti. quindi, fatta list n 
fvano per rilornaro il giérno dopò od i 
alto; sî fa quindi in allora che il: Giova= 
nelli como sì disso, suggeriva allo Sparaci 
quanto narrammo. 

Tia così camminò jr oto fino al 30 
liglio 1972, ma in quel giorno lo Sparaci 
phosentatosi al negozianto Alciati colla di 
lui licenza, dico sero un esattore co- 
munale, si scopri como Jo Sparaci avosse 
falsificato documenti pubblici. 

Nella sora stessa l'Alciati seppe come 
non esistessero esattori commnali di quel 
genere, di modo cho al mattino passando 
dalla strada lo Sparaci, l'Alciati l'additò a 
due guardio di questura o questo lo arre- 


io si diedo subito attorno per 
scoprir l’afaro como camminasse, ed il 
Giovanelli venne pur esso arrestato, mafi 
dimesso, per Ini vorificandosi avero agito 
nè dolosamoate, nè in modo da offendere 
Jo leggi penali.. Chi fa ritenuto ‘colpovole 
slo Sì 
i apr 
lino del. municipio circa ud 
d'averno percepito un 80 di 
roprio. conto. 

diti quali testimoni i sigg. Ro- 
nazzi, Venturi, Dolcibeno ed alenni. altri 
i molti dan- 
l'interrogarli es- 

stndo lo Spar 

Ti Politica Ministero Do Vecchi ari 

per la cordoni dollo Sparaci colle atto- 
L'avy 
sentandi 


la difesa pre 


detto d i essendo affermativo con 
vità di Valure, o attonuanti ;- Ja Corte 
ila ‘aci al un auno di carce 

computato il solferto, di guisa € 

posto in li 


NOTIZIE TEATRALI 


ubblico era assi ni- 
a nella 
sala della Filarmoni simo 
alsolito il Rubinstein, ed ebboro apprausi 
anche la signorina Do Witton, Jo 
Inti, il Tosti, cosi 
stato mn co 
— A Tor ineni» la prin 
appresentazione di una nova. opera 
La Contessa di Mons, dell'ogragio man- 
ro Rossi, direttore del RR. Con- 
sorvatorip.i Napoli. 
— AMI 
colla Singer e il tenore Bolis. I gior 
milanesi alfermano ehe con questi arti- 
i fa bella opera: di Gounol ha incon 
ttato, pionaimento il favoro del pubblico. 
— Riceviamo altre notizie della Notte 
«di Nafale;nuova opera del mastro Pon- 
toglio, rapresontata sabato sera a Iro- 
scia. la Seatinella Di na ne doda 
sai là musica, ed ancho il pubblico la 
lia fatto buon v 
— Ti maestro Petrella è a Napoli doro 
ata torminindo pel San Carlo Ja sma 
nuota opera-che ileve andare in iscena 
verso la metà «el mese di 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
Îì gencrale Mixto. — 1l'Commiercio 

di Genoca del 2A corr. riforisco che due 

notizie telografichè conferinano essere 


goneralo Bixio morto di cholera, agginh- 
wò cho Îl corpo dell'estinto, depp- 
localo sulla costa, fu calccd (sie) 
dagli ‘Accinesi. Noi non sappiamo qualo sìa 
la fonto di questi. dispaccio como 0' par 
chò il cadaver del gen. Bixio, morto di 
cholera, abbia potuto essre sirasportato 
sulla costa. Ad ogni modo, crediamo che 
oràniai non gi possa ‘tardare Jungamenta a 
ricovero noljzio sicuru. od, autenticho ins 
‘torno alla fino di quali'tlustro italiano. 

Terremelo. — La P’rocindia, di Bet 
Hiîno amanti del 24, a 
ore Bio 
tiro in 

Ricorso remplate. — Lt 
Gazzetta dell'Emilia di Bologna d 
è Slato respinto anche Tn appello il ricusso 
dol barone Franco Mistrali per uttenere la 
dibertà provvisoria. ì 

Duetto. — Lezziamo_ noi giornali di 
Milino del 24 : 

Teri, alle ore 3 pom, ehbe liozd unò 
scontro alla sciabola fra il deputato € 
vallotti od il sig. Dario Papa, direttore del 
giornalo l''Arana di Neroua. primo 
Pportava una lievo sealiltura ‘alta matto, od 
Îl signor Papa una ferita af braciio, in dee 
‘guito nila qualo tu "dichatafa ihpessibito 

i 


dai medici la continuazione del, combatti 
mento. I duellanti, prima di separarsi, si 
strinsero cordialmente la mano. 

RettiReazione. — Nol nostro numero 
dol 22 corrente abbiamo riprodotta dal 
Corriere dell'Umbria la narrazione di: un 
fatto avvento in Amelia. TI citaic giornale 
marrava ch'erano state tirate alcuno fuci- 
dato contro la casa del signor Risleri Mas- 
simo, agente delle imposte, che per buona 
ventura non lo avevano colpito, ed attri- 
buiva questo tentativo alla vendetta di 
qualche contribuente che si credeva troppo 
gravato, Tl signor Bisleri Mansimo ci scriva 
per farci sapere ch'egli non è agente, ma 
soltanto aiulo agente delle imposte, e che 
la fucilato furono solo uno scherzo di cat- 
fivo gusto fattogli da alcuni amici. 

Baufragi. — Leggiamo noi giornali di 
Genova del: 23 

La nostra capitaneria del orto ricovelte 
dal console italiano in Gibilterra un tele- 
gramma cho annuncia la tristo notizia dol 
somploto naufragio dol brigantino Barto- 
lomeo appartenente al compartimento ma- 
rittimo di Gonori. 

Tl naufragio avvenno al Capo Spartel 
prosso Arzila con perdita dol capitano Bi 
chi ed otto marinari. Si salvarono Antonio 
Montefosco, Luigi. Gaxzalo e Rosario Ca- 
lotta., Era carico di peco În viaggio da Lon- 
dia per Genova. 


NOTIZIE ULTIME 


a leggo dell'istruzione elomentare 
continua a esser fieramente combat- 
tuta nella Camera. La sua sorte non 
è punto invidiabile. Da molti anni la 
si chiede, a destra non si era meno 
insistenti a domandarla della sinistra; 
tutti ne comprendevano ‘la nocessità 
© no attondovano i migliori risultati. 

Finalmente vione alla Camora o il 
principio dell'isttuzione obbligatoria 
ri. Ma quando dal 
‘ondo nel campo dell'ap- 
di cominciano 


principio si 
ulicazione, allora i di 
o si fanno gravi © irreconciliabili. 
Tutta la tornita d'oggi è stata im- 
iegata dalla Camera nella discus- 
lo 10. Quest'articolo è 
atto, e Ministoro o Commis- 
messi d'accordo. Ma se 
i erano d'accordo, i deputati non 

lo erano. 


minima dogli sti- 

ne’ comunî rurali. 

di moltissimi 

piccoli. comuni dica so è 

lo che maestri. infe- 

i da 6 a 700 lire di stipendio e 

a quelli di grado superiore da 7 a 

900 liv 

nei di 7 a S mila lire, che ba= 
pona per. Je speso obblig: 

desso, 0 sî pretende che li 
aumentino ! In quanti di que’ comu 

si trovano ciltadini che guadagnino 7 

800 lire? Alla Camera non si 

la memoria cho i 

fanno confronti 


hanno presenti 
grandi comuni, 


| bizzarri. Si trova che quegli stipen 


sono troppo piccoli e che ‘un usciero 
guadogna di più. Ma ne' p 
muni di montagna il commesso mu- 
nicipale ha 25 liro all'anno e’ tattr 
gli altri assegnamenti sono in pro- 
porzione. Si aiutano come possono. 
no nn piccolo stipen- 
ino alloggio e un po' 
legunii. Prendono per 
estro il cappellano, non trovando 
Col tempo crescorà qualche 
onesto giovane che avrà imparato 
alla nuova scuola e istruirà la nuova 
gonerazione. 
volendo di più si co 
rischio di oltenèr di mono. E se 
comune sarà costretto di inseriver nel 
î prescritta dalla legge, 
rassegnerà, ma alla fine del- 
l’anno la metterà in economia. L'in- 
vo e non la spende. È an guaio 
tanto più inevitabile dove la scuola 
è separata dalla Ghiesa. ciò che non 
avviene in generale nè in Germania, 
nè in Olanda, e neppure nella Svir- 
zera. protestante. 

Se adunque sì vuole cosa fattibile 
bisogna tener conto dell'o condizioni 
de' poveri comuni; mantaner saldo 
l'obbligo dell' insegnamento , ma la- 
sciar loro nelle pratica un po’ di li- 
bertà di far come possono per adem- 
piero; altrimenti si fa un castello in 
aria, sostittendo al mondo realo un 
mondo fintastico. 

L'on. Liuy ha iratlo , partito 
Part: 10 por riontràt nellii discussione 

le e dar un-nuovo assalio alla 

. che accitsa di caltiomar amare 
delusioni a? maestiî, ‘actordando loro 
troppo poco, intàntd' che i comuni,mon 
sono nemmeno iu grado di accordarlo. 
L'accusa è più speciosa cho. vera. 1 
macstri delle grandi città e de’grossi 
i 5600 în altro cocdizioni. Qui: 


trattasi:de' piccoli scamuni. Per que! 


sti non c'è delusidne, non potendosi 
supporro che alcun maestro sperì di 


avorvi MOgli stiporili dimglo, di mo 


leduscento lire. La delusione c'è solo 
perchè non tutti i comuni potrebbero 
dare lo stipendio ordinato dalla leggo. 
Chi riffetta allo stipendio de' sottote- 
nenti dell'esercito e de’ pretori deve 
mevravigliaro. di. sì poderosa mischia 
per gli stipendi de’ maestri rurali. 

Rispose assai bene all’onor. Lioy 
l'on. Correnti, insistendo sulla ne- 
cessità di non pretendere troppo né 
subito; la logge sarà esoguita col 
tempo. Tali dichiarazioni hanno vinto 
molto opposizioni. Respinti gli emen- 
damenti dell'on. Bresciamorra , del- 
l'on. Cairoli, l'articolo è stato appre- 
vato, © dopo di esso i cinquo suc 

vi. Domani seguita la discussione. 

La Commissione della/lepgo per la 
circolaziono cartàcea sì radanerà di 
nuovo giovedì prossimo per udîr la 
lettura della Relazione dell'on. Mez- 
zanotte. 

La Giunta per le elezioni si è adu- 
nata questa matlina: (26) ‘alle ofe:12 in 
pubblica seduta per discutere l'elezione 
contestata del collegio San Vito, in 
cui venne eletto il commendatore Alber 
Cavalletto. 

Udita la relazione fatta dall'on. depu- 
tato Lacava, la Giunta deliberava doversi 
richiedere schiarimenti circa la pubblica 
zione di alcuni, manifesti e rinviava la 
decisione sulla validità della medesima 
‘ad altra tornata. 


ELEZIONI POLITICHE 


del 25) gennaio 1874 


3» Collegi 
1296, votani 


di Genova. — Ina 


Canzio 44 — Isola 34 — Corrati 28. 
Vi sarà ballottaggio. 


edile. dell’ 


Gonzaga, 26 germaio. :— Malgrado 
un telegramia annunziante la Bospen- 
sione della riunione de’ parrocchiani, 
spedito con la firma falsificata del mar- 
chese Carlo Guerrieri , ieri è avvenuta 
la solenne votaziono parrocchiale. 

Don Mezzadri, curato di Quingentolo, 
è proposto parroco con 246 voti sopra 
250 votanti. 

n 

Riproduciamo per non essere stata 
pubblicata nella prima edizione del 
foglio precedente, la seguente notizia 

Adria, 25 gemaio. — Elottori in- 
seritti 744; volanti 393. Bonfadini vo! 
392: Nicololli 49: schede nullo 42. — 
Eletto Bonfall: 

—_—____————_ 


DISPACCI ELETTRIC! 


AGENZIA STEFANI) 


(Dinpaceto 


Genora, 25. — Nell'elezione politica, 
il maggior numero di voti fu. riportato 
da Centutini o da De Amezaga, ‘quinà 
vi sarà fra essi ballottaggio. Molti voti 
furono dispersi fra Rubaltino, Canzio, 
d'Isola 0 Cerutti. 

Vienna, 25. — Il Valerland annan- 
zia che il cardinale Antonelli hr spodito 
a tutti i Nunzi una circolare, nella quale 

iara cho la Bolla pubblicata dalla 
Gazzella di Colonia è apocrita. 

Buharest, 25: Alla Camera dei 
depulati, Jonescu interpellò circa.la po- 
litica seguita dal ministero verso la 
Porta. 

Il ministro Boorescu ricusò di rispon= 
dere, rinortandosi allo dichiarazioni fatte 
per lo passato. 

La Camera approvò quindi nn voto 
di fiducia verso il ministero. 

Santander, 24. — (Porlugalele si è 
resa a discrezione. 1 ‘carlisti vi focero 

prigionieri, s'impadronirono di 
molti fucili © di duo cannoni. Con que- 
sta occupazione essi troyansi in possesso 
di una importante posizione sulla strada 
di Bilbao. 

Bruxelles, 25. — Parocchi giornali 
annunziano cho il principe di Bismarck 
indirizzò al gabinolto di Bruxelles alcune 
osservazioni. circa, l'attitudine del cloro 
ed il linguaggio di alcuni giornali; 

L'Echo du Parlement soggiingo che, 


dinanzi alle domande del governo te- 
dosco, la situazione è più grave di quello 
che si ered 

Londra, 26. — Un indirizzo di Disraeli 
agli elottori di Bukinghamshiro cri 
la condotta. di Gladstohe, dicendo che 
ogli sciolse il Parlamento por ritardare 
lo spiegazioni circa Ja spedizione conftò. 
gli ascianti © circa le speso per. quella 
campagna, cle non furono sanzionate 
dal Parlamento: Soggidngo che il pro- 
gramma di Gladstone non. è hon-chiaro;: 


ad occezione della parte cho si riferisco 
all ecodento dll entrate, ma cli qual 
stero, il qualo alibia un vec 
dente, lo applica ‘alla ' riduzione ‘dello 
imposto. Dichiara cho È gonservatori  fa° 
‘orirono sompro l'abolizione dell imph- 
st silla retidila 0 la! diminuzione delle 
tasso locali, ma chie î liberali s'opposero 
invece, sempro a misute. 
L'indirizzo dice ché Gladsiono avrebbe 


inno a Anzio 
nare i suffragio elotto- 


levai'Comitati; poitlò.. questa 
setferenbe Ml loro at i cittadini dois 
ò i 


borghi che hanno una popolazione mi 
nore di 40,000 abitanti. a 


in 

lettorate n è 

procodare alle lori, lo 

quali termineranno verso il 45 febbmio. 

Tutti i giornali l'Iaghilterm annun: 
ziano cho ln notizia, dello scioglimento 
della Camera dostò una grande sorpresa, 

Nolti collegi aleltorali hanno diggii 
designato i loro randidati. 

In molte località l'improvvisa decisione 
del gabinetto gettò un grando scompi- 
glio. 

Parecchi candidati; @io trovansi al 
estero, "farono® rieliamati procipitosa: 
mente dial Toro partito. 

Milano, 26. — Giuseppe Rovani è 
‘morto. 


BORSE DI CONMERCIO 


ROMA DI 
tmroti 


Rendita italiana 5%, 
Imp estito Nazionale”. 
Dretio piccoli pezzi. > 
UbbI, Beni Eecl, 5%, 
Certitic:sul Tesoro; 
lo emiss. IR 
ni 


w 


radati 1a 
IS&EIII 


20 guanaio 4874 (ore 11 42 anti.) 


La Borsa d'oggi. osordì con disposizioni 
abbastanza buono lo quali però nas. nette 
rono mantenersi sino alla fino, La Rertita 
Pronta contrattata da 0057 {}2 a 60.00 
per fino a dipresso allo stesso prezzi 
chindo a 60 62412 offerta > Peso 

1 valori cattolici vempro domandati. 

Prestito 1800-04 7% 10 a 73 40. 

Blount 78 50/273 00, 

Rothschild 72.00 a 79 65, 
alt Azioni della Manca: rosina 1705 a 

Meglio tenuto lo Gonerali da 449 a 150 
contanti © fine mese, 

Lo Italo 290 a 900. 


potara di’ Parigi, 0 qui 
simi. 
Rendita 09/55 a 60 00/£ m. 
00/00 a 00 03 fobbraio. 
ali 4102 410/50. 


IEEE 
asse 
FEECIINEA 


= & 
ragaz: 
815 


IRINZANI 


Ra, 
sè; 
ici 


visa... .. 

‘Aggio dell'oro per mill 
GIACOMO DINA, Draxrrone. 
Giovam Romsatro, Gerente. 

IL. Delàtre. Vocaboli germanici nella in= 


‘gua italiana; 1° vol, 4 50. 
Saggi linguisticî. Un voli 2/50. 


Bome scetce indizinò di ritze didinià. — 
Vedi vviso-in quaria pagine, 


pe 
l'ingrosto coî Tiuniérose 
catcliertbbà nr Wodio & tr 
della somma anddetta. fo 
tenuta. ‘dei: librls! 
incasso ‘dl fatica 

Sorivere 


Annunzi in 4a pagina Cent 90 


Lignore gradevole al palato, efScaziasimo contro ogni sorta di febbri pe- 
tpozialmanie conlro quali che recisiono ai sali jdi chinina, e 
isa men dal ea e dalle mit. Tree gi te: 
© ne impedisca il Srilorio senza gl'incomodi. del 


SOCIETA 
Anno Vi LA LIBERT Anno V. E ITALIANI 


GAZZETTA DEL POPOLO 


Col 1° del prossimo genzaio la LIBERTA, Gazzetta del Popolo, eutra nel sno quinto anno di 
chedere alto che quello del pubblico, essa’ ha potuto radi 
uno dei più diffusi giornali politici d'Italia. 
La LIBERTÀ, indipeadente da qualsiasi’ ristretta. chiesuola, 
libarali e democratici; ma convinta che la sola moderazione pu 


vita. Senza 
maggiormente ed ora può bea 


eno 


La LIBERTA pubblica. 


Nolle Recentissime riassume 
tedeschi, 


la linea o spazio di linea. 


Minimum di un annunzio L. 2. 


A. Taboga 
Vin Cacciabove, Vicole aci pezzo, sa (preso Piacsa Colonna). 


Gui TMuniI HD INSRRZIONI BI RICRIONO ALL'UFFICIO DI PUBBLICITA 


Inserzioni di S.a pagina, sotto la 
firma del gerente; L. 1 60. 
1a. ‘nol corpo del giornale L. 2. 


Seterie nazionali e Rasi lisce e lavorate di ultima moda 


I sottoscritti hanne I° 
Visita. 


MIXTURE 


= ii — Fano, Giaco 
sa: Petri ‘case, Palombaro — Fer 
Valeni 


Ai asino da gal ecco, ripugna 


mente alla difesa 


ha pure una speci 


Uh servizio speciale di isegrammi, 
importanti notizio molto prima che qu 
forno moappoia rabrica di. notizio. comm 


rsa di Fireoze, Genova, Torino, Milano e Napoli. 


Li) 3 Sri k 
vendita in Roma © spodit 
contione tn esteso ed accurato 


Piana Sn 


d'Asti, di Marmals, di Bordò del Reno di Spagna, 
Champagne d'Epermiy 
Vermonth del fratelli Cora di Torino 


da ogni Iguobile 4 al tag di tatto 
personalità, e trattare 
PETRI EERZA 
articoli di fondo, oltra alle questioni di politica genera 
finanziario e commerciali. Tratta frequontemente la questione 
nali pollici che Inaistono in modo speciale è coa costanza sulla assolutà necoasità di brovvelore | « 


del paese. 

giornalmento corrispondenza delle principali città Italiane: ricevo una 

lettera quotidiana da Parigi, e settimanalmente lettere da Berlino, da Vienna e da Madrid. e 
giorno le notizio dei principali giornali: francesi, joglosi, | + 


svizzeri è spaguuoi 
Ott alla Gocaca citato fabblca articoli di varo, scientific, artici o letterari; ot 
apecialo ei teatri. 


le, discuto quelle economiche, 
ed è uno dei si 


oitre al dispacci Stefani, procura ai lettori della LIBERTA | !n Genova, alla Di 
alunque altro giorn»le. Inoltro, la LIBERTA pubblica ogni Aioaieci 
erclali © di telegrammi speciali col corsi dela G: Bennet e 


pci e i 
resoconto delle seduto della Camera © del Stato, e tette le [LA SALUTE 32 
Darante l'anno prossimo, la LIBERTÀ pubblicherà in appendice 1 seguenti romanii: Cate JSN A presti 1811: 
e. - Amore e Sciopero, fuit tue ea 
- Il cavaliere d’Eon. [rm sm forte perl 
‘ontro mine. - L’Andalusa, di M. Savini, [tri # Hiro, ia que è nica nei 
la della fama del giovane roman: 
main © oe plana arr | 


PREZZO DI ABBONAMENTO 
Per un anno L, 24. — Per sei mesi L. f?. — Per tro mesi L. &. dell 
e TA lettere e vaglia postali al soguento Indi- | suer 


DROGHERIA 
I GI. w 
(Co Fiom iaia 1 Via della Nina 


GENERI COLONIALI 


ne 


gia Cattaneo e Venturini 


ROMA, 63A, Via Condotti — FIRENZE, 28, Via dei Panzani 


$i spediscono campioni in Provincia 


DIO di ferre con pagliericcio a molla 
adi ano let con stoffa di fo 
L 63. 


4 | 


FOZIO DI LETTI IN FERRO 


es @ Aden. 
ciascum mese, alle 2 pom., 


ica col Vaporo per 7uxisi). 
rienze da Civitavecchia 
i mercoledì allo ® pomeridiane, toccando Mad- 


carsi sempre 


fossa principii schiettamente ACQUA CONGENTRATA 
for di Giglio e Galiomino 
pel ia bellesta del colario 


(11 Vapore che 
vanona è Tool), 
fi 


pochi gior. 


alle 11 pom. 


le. 

Prezzo della boccetta col sur 

leganto astuccio L. 1. 
in TORI 


i Copra. Poroforaio, Pino 
)) alle 8 antim. di 


Per ulteriori schlarimenti ed imbarco dirigersi: 
cia Rome, pl'Ufice galla Sei 
vonchè presso la' Banca Freeborn 
"i sig. Pietro De-Filppi-— ln Nepoli, 
rei 
‘al signor Salvatore Pala. 


n 


INSEGNE IN FERRO 


oman — Vic Dai Macali, 14, in fondo il core, a rinitira — Roman 


rc 
i, © leplicaamente 


doppia, 
Rogno, L. 120. Farmacia Gallea 
ni, via Meruvigli, 24, Milano. 
_Si vende dallo principati Farma: 


‘PARIGI, î1 0 (8, rue Drowot, ed in tutto le farmacie. 


Vendita all'ingrosso in Milano da A. Manzoni e C., via dalla Sala, n. 19— 


| 
| in Roma nelle;farmecie Gerneri © Marignani. 


srocam FERRUGINOSO “treni Spunti 


OGG, fomicisto, 2. va Castle, 


i della 


AR Sii feta Compegala per l'ltlia CARLO ERBA — Filiale di xD 


at paz Lp iui c a 


Sirio ce mao edernai pomato che dal Dott. Dageyira noe | IL SEGRETO PI 
Sri tane ici ar Re 
CEE ce rari e 


10do verano asservazioni 
e I 


Deposito preso l' A. Tommasi Torino via $. - Presso to au Sii 
ta Roma A vga sl Caccia regeni Tei via 8. Terna, i Done pae apu Tibge e et rn 


POSTALI 
È EA 
a \ eo. 
, il S7 di ciascon mese, a mezzodì, 
0, 058 l'aa met, = 


ENTURINI e CO 


rilto di STOFFE e SETA c 
more di avvertire che Il loro Magazzino di Roma, 63 A, Via Condotti, fu ingrandito e riasse) 7 
| MAST NAZIONALE di tutto le qualità, ed a prezzi convenientissimi, perciò invitano il riverito Pubblico a voler onorare Îl' Magazzino con una 


DI 
| 


PALURLVETICA — MILA 


CALDAIE E MOTORI | 


DI 


BAUER eC. 


Costruzioni ed impianto 


FILANDE A VAPORE 


‘con 


CAMBIAMENTI 


Garantito a Bozzolo 


Per trattaro dirigersi aP'infrscrti 
‘mostrerà documenti auten 


ANFITEATRO COREA 
ROMA 


, MUSEO STORICO GASSNER 


: » — Aperto dalle 10 ant. alle 10 pom. 
dz Ga logresso Cent. 50 — Militari © Fanciulli Cent. 85. 


("RENE DICI PER IL II 


CELLULARE ED INDUSTRIALE 


di razzo antiche di 


DI DOMICILIO 


F. Bianchelli ha trasferito il suo Uffieio 
da S. Maria in Via al Vicolo del Pozzo, 
47 e 48, fra la via San Claudio e via 
Cacciabove presso Piazza Colonna. 


Superiore 


ah 


preteso \ 
fi i Ept RE ca cono 


| dal giornale L'ABRILLE MEDICALE | 


| DI PARIGI 
Ile Modicala di mella rivista 
maglio Pa alarm 1 


 ESTRATIO 


